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Siglato l'altra sera l'accòrdo istituzionale - Approdo di un lungo confronto politico 
Il compagno Sarti e il socialdemocratico Muratori vicepresidenti - In autunno 
indetta una conferenza sull'ordine democratico - Oggi rimpasto della giunta 

Nell'ultimo numero di « Rinascita » 
"J 

Intervista di Pecchioli 
sulla riforma dello Stato 
ROMA — Il numero di Ri
nascita in edicola da oggi 
pubblica tra l'altro un'Inter
vista con il compagno Ugo 
Pecchioli sul temi della ri
forma democratica dello 
8tato. 

Commentando la recente 
approvazione alla Camera di 
due importanti leggi di rifor
ma — quella sulla disciplina 
militare e quella sui servizi 
di sicurezza —. Pecchioli os-
serva che « entrambe queste 
riforme'sl'muooono nella pro
spettiva' di mutare 'radical
mente Iq tendenza tradiziona
le di fare dejle, forze arma
te e del'- serviti' di' sicurezza 
del corpi separati dalla so
cietà, dalle istituzioni demo
cratiche -a '.sottratti 'pertanto 
a reali controlli democratici. 
Per questo è giusto afferma
re che ci troviamo di fronte 
ad un momento importante 
di riforma dello Stato, so
prattutto se riflettiamo al 

fatto che si tratta di quelle 
strutture statali, le forze ar
mate e i servizi di sicurezza, 
appunto, che direi da sempre 
erano state considerate uno 
strumento dell'esecutivo al 
servizio delle vecchie classi 
dominanti con funzioni an
tipopolari ». 

L'intervistatore chiede poi 
a Pecchioli a che punto si è 
con la riforma del servizi dì 
polizia. « A questo proposito 
— osserva Pecchioli — biso-

' gna essere molto chiari e se
veri: se non ci fossero state 
le resistenze ostinate della 
DC oggi avremmo potuto ave
re anche questa riforma ». 
L'opposizione — aggiunge 
Pecchioli — « è avvenuta in 
particolare sul problema del
la natura del sindacato, ri
spetto al quale noi ribadiamo 
esplicitamente di appoggiare 
le proposte che sono state. 
anche di recente, avanzate 
dal sindacato unitario». 

Nota del Comitato di coordinamento 

I giornalisti RAI 
sulle nuove nomine 

Intervista del direttore dell'azienda radiotelevisiva 

ROMA ~ Il Comitato di co
ordinamento della organizza
zione sindacale dei giornali
sti della RAI ha diffuso un 
comunicato sulle recenti no
mine nell'azienda. « E' con 
vero stupore — afferma la 
nota — che l giornalisti della 
RAI devono constatare che 
ancora una volta, • nell'asse
gnazione degli incarichi, è 
prevalso un metodo che ha 
spogliato il Consiglio di am
ministrazione delle sue esclu
sive prerogative con 11 ritor
no al sistema, che sembrava 
superato, di delegare di fatto 
alle forze politiche le scelte 
secondo criteri di ripartizione 
estranei alla formazione della 
volontà e alle esigenze della 
azienda. Lo stupore rimane 
benché nessun sostanziale ri
lievo possa essere mosso cir
ca la valutazione professio
nale delle singole scelte, e 
benché venga accolta con fa
vore la caduta di vecchie 
pregiudiziali verso gli appar
tenenti a forze politiche fino
ra tenute ai margini della ge
stione della RAI ». 

Il sindacato del giornalisti 
aggiunge, poi. che l'attuali
tà degli orientamenti politi
co-culturali dei dirigenti della 
RAI «costituisce una delle 
garanzie del pluralismo del 
messaggio che l'azienda of
fre al pubblico. Cosi pure. 
i giornalisti della RAI non 
credono affatto che debba, es
sere inibito a elementi di 
particolare qualificazione e-
sterni all'azienda l'assunzione 
diretta di posti di responsa
bilità. 

a Ma queste decisioni — 
prosegue la nota — devono 
essere prese dal Consiglio di 
amministrazione in piena au
tonomia e capacità decisio
nale. dopo avere acquisito 
tutti gli elementi di conoscen
za circa le necessità della 
azienda e le sue potenzialità 
professionali; e non attraver
so improvvisati e mastodon
tici ordini di servizio che pos

sono scaturire solo dalla rac
colta estemporanea di indi
cazioni esterne all'azienda, e 
che rischiano di escludere 
persone non direttamente le
gate alle forze politiche. Ben 
diversa sarebbe stata la no
stra valutazione se il Consi
glio di amministrazione aves
se affrontato In piena auto
nomia il problema delle no
mine e contemporaneamente 
si fosse preoccupato di garan
tire a vecchi e nuovi dirigen
ti. a vecchie e nuove strut
ture e servìzi quei supporti 
tecnici, organizzativi, di per
sonale che sono indispensa
bili al corretto funzionamen
to della RAI nello spirito del
la riforma». 

Il Comitato di cordinamen-
to dei giornalisti RAI riaf
ferma, infine, l'esigenza di*. 
definire l'assetto del decen
tramento regionale della in
formazione; di dare attua
zione ai completamenti di or
ganico già deliberati nelle re
dazioni regionali e centrali; 
di adeguare alle nuove esi
genze le strutture tecniche. 
burocratiche e amministrati
ve della RAI. ET quindi indi
spensabile — conclude la no
ta — che il Consiglio di am
ministrazione «torni ad as
sumere per intero le sue re
sponsabilità, interpreti auto
nomamente la realtà politico-
culturale del paese, fornisca 
all'azienda i mezzi professio
nali e tecnici più adatti ad 
esprimerla ». 

In un'intervista pubblicata 
ieri dal Corriere della nera 
e dalla Stampa, 11 nuovo di
rettore generale della RAI. 
Pierantonio Berte (DC). ha 
tra l'altro affermato che le 
recenti scelte dirigenziali ef
fettuate dal Consiglio d'am
ministrazione della «stenda 
pubblica radiotelevisiva non 
costituiscono un episodio di 
« lottizzazione selvaggia ». an
che se «non sono state nep
pure completamente libere». 

L'annuncio ò ufficiale 

Alto Adige: maggioranza 
delle azioni a Rizzoli 

TRENTO — Nel pomeriggio 
di ieri, il presidente del con
siglio di amministrazione del
la SETA, l'editrice del quo
tidiano Alto Adige di Bolza
no. ha informato il comitato 
di redazione e il consiglio di 
fabbrica che il gruppo edito
riale Rizzoli ha acquisito una 
partecipazione di maggioran
za nella società «Cima Bren
ta ». che • sua volta detiene 
il controllo dell'editrice. Sera-

Ere secondo il presidente del-
i SETA, la modifica nell'as

setto proprietario non deter
minerà nessun mutamento 

nella linea « indipendente » 
dei giornale e non compor
terà alcuna fusione di azien
de e testate, n trasparente 
riferimento è per VAdige. il 
giornale della DC trentina 
che, pure, sembra ormai en
trato a far parte della scu
deria Rizzoli. 
- I tipografi e 1 redattori del
l'Alto Adige, immediatamente 
riunitisi in assemblea, hanno 
proclamato Io stato di agi
tazione. Oggi, pertanto, il 
quotid'ano non sarà nelle 
edicole. 

Contro la chiusura 

Al «Momento Sera» 
assemblea permanente 

ROMA — n presidente della 
.Editrice S-P.Q.R^ avv. Om-
. liano Salvador] Del Prato, ha 
convocato separatamente le 

' rappresentanze sindacali (Co
mitato di redazione e Consi-

- gito di fabbrica) comunica n-
• do la sua intensione di ces
sare le pubblicazioni di Mo-

jB#nfo Sera da domani, sa-
i toato • agosto. 

Il Comitato di redazione e 
U Consiglio di fabbrica —> in-
ferma un comunicato — prò-' 

clamano — con l'intervento 
della Federazione nazionale 
della stampa Italiana, della 
Associazione della stampa ro
mana e della Federazione 
Unitaria dei poligrafici — lo 
stato di agitazione, convocan
do giornalisti e tipografi in 
assemblea permanente, a!'.a 
quale sarà demandata l'ele
zione di un Comitato di agi
tazione unitario ed ogni de
cisione sullo sviluppo della 
lotta sindacale. 

ROMA — Il confronto politi
co lungo e complesso — si 
è protratto per oltre tre me
si — tra tutti i partiti de
mocratici della Regione La
zio, si è concluso in forma 
ufficiale ieri mattina, con la 
sigla di un documento d'inte
sa istituzionale - cui ha fatto 
seguito, come prima conse
guenza l'elezione alla presi
denza dell'assemblea regiona
le di un esponente de. Vio-
jenzio Ziantoni. Nel testo dell' 
intesa sono fissati i punti fon
damentali sui quali, nella fa
se politica nuova che si apre, 
dovranno concentrarsi lo sfor
zo e l'impegno unitario delle 
diverse forze, con l'obiettivo 
di dare un impulso più ri
goroso alla vita dell' assem
blea e alla sua iniziativa po
litica e amministrativa. L'in
tesa è stata firmata dai quat
tro partiti della maggioran
za (PCI. PSI. PSDI che fan
no parte della giunta, e PRI 
che la sostiene dall'esterno). 
dalla DC e dal PLI. Non 
ha siglato invece il rappre
sentante di « Democrazia pro
letaria >. che ha assunto una 
posizione di oissenso netto nei 
confronti del processo di con
vergenza avviato tra ia mag
gioranza e i • partiti dell'op
posizione democratica. L'ac
cordo — come abbiamo det
to — prevedeva l'elezione al
la presidenza del Consiglio re
gionale di un rappresentante 
della Democrazia cristiana: e 
ieri mattina, infatti. Zianto
ni. capogruppo uscente dello 
scudocrociato. è stato nomi
nato alla massima carica con
siliare con i voti dei partiti 
firmatari dell'intesa. Vicepre
sidenti <. sono il comunista 
Gualtiero Sarti e il socialde
mocratico Antonio Muratori. 

Oggi l'assemblea regionale 
tornerà a riunirsi: all'ordine 
del giorno una serie di deli
bere e provvedimenti legisla
tivi di grande importanza (tra 
gli altri, la legge per la rior

ganizzazione di tutta la rete 
ospedaliera della capitale), e 
la ratifica del rimpasto del
la giunta, già concordato dai 
partiti della maggioranza. Il 
socialista Giulio Santarelli 
succederà al compagno Mau
rizio Ferrara nella carica di 
presidente dell'esecutivo: Fer
rara sarà nominato vicepre
sidente. Questo avviene nel 
3uadro di una ridefinizione 

elle responsabilità che spet
tano a comunisti e socialisti 
ai vertici dell'amministrazio
ne. Il modo con cui è stato 
trattato e concordato il rim
pasto. superando ogni proble
ma aperto tra i partiti del
la maggioranza senza diffi
coltà e senza traumi, è una 
dimostrazione di come la coa
lizione esca consolidata e più 
forte da questo confronto po
litico E insieme è un esem
pio di disinteresse personale 
e di parte che viene dalla 
maggioranza, in particolare 
dai comunisti e dal compagno 
Ferrara. 

Il dibattito che ieri, noli' 
aula consiliare, ha precedu
to l'elezione di Ziantoni. è 
servito a dare un quadro chia-
.ro e'preciso del risultato po
litico' raggiunto dai partiti 
protagonisti di tre mesi in
tensi di trattative. 
• La discussione — sono in
tervenuti rappresentanti di o-
gnl gruppo — ha dimostrato 
come l'intesa segni una tap
pa decisiva sulla via della 
ricerca di convergenze sem
pre più ampie tra i partiti 
democratici. Le ragioni di 
questo giudizio appaiono evi
denti. La sigla del documen
to significa anzitutto che da 
ora in avanti esiste un rap
porto nuovo e più avanzato 
tra i partiti. Viene sancito 
il "• pieno accordo tra le for
ze democratiche sulla neces
sità di lavorare con l'obiet
tivo dello sviluppo e di un 
riassetto complessivo di tut
to il sistema delle autonomie 
locali. 

Su questi temi hanno insi
stito ieri gli esponenti dei 
gruppi politici, nei loro di
scorsi. L'intesa non è un suc
cesso di questa o quella stra
tegia politica, propria di un 
solo partito — ha affermalo 
Gianni Borgna, capogruppo 
del PCI. E* un successo dell' 
ente regionale, e dello sforzo 
comune teso a saldare in for
ma sempre più stabile le isti
tuzioni alle masse. Si inizia. 
con la firma di questo atto 
politico, un cammino, che cer
to sarà arduo, su una strada 
nuova. U compito che sta di 
fronte a tutti è quello di man
dare avanti un'opera di rin
novamento profondo, in ogni 
campo. Sappiamo che ci sa
ranno resistenze tenaci, all' 
avanzare dei processi unitari. 
Dobbiamo essere pronti a bat
terci contro quaste resistenze, 
a liberarci del peso di un pas
sato che non ci mudiamo di 
poter cancellare con un col
po di spugna. Borgna ha an
che ricordato il valore della 

decisione (che fa parte dell' 
intesa) di promuovere una 
conferenza regionale sull'or
dine democratico, che serva 
come punto di riferimento per 
una battaglia di massa con
tro l'eversione e la violenza. 
:- Un richiamo fermo alla ne
cessità dif impegnarsi, a fon
do per garantire il pieno ri
spetto dell'intesa istituzionale, 
e per respingere ogni - con
trattacco di segno moderato e 
conservatore, e stato presente 
negli interventi del socialde
mocratico Muratore e del so
cialisti Santarelli e Palleschi 
(che ieri ha lasciato dopo ol
tre un anno la carica di pre
sidente del Consiglio). Nei lo
ro discorsi, i rappresentanti 
del PSI hanno espresso la 
soddisfazione del proprio par
tito per la sigla dell'intesa. 
Nei due interventi si è colta 
la traccia della discussione 
serrata che nelle settimane 
scorse si è sviluppata tra l 
socialisti, prima ancora del
la stesura definitiva del do
cumento istituzionale., ••*• 
r Di Bartolomei (repubblica
no) dopo aver ribadito il va
lore del risultato politico rag
giunto con l'intesa, ha osser
vato come di fatto questa 
nuova situazione politica san
cisca la vittoria di una linea 
pluralista, che apre uno spa
zio decisivo alla presenza e 
all'iniziativa dei partiti cosi-
detti « intermedi >. Il liberale 
Cutolo. da parte sua. ha in
sistito sul valore istituzionale 
del documento, ribadendo la 
posizione del suo gruppo, di 
opposizione alla giunta di si
nistra. 

Quanto ai democristiani — 
il segretario regionale Splen
dori e il consigliere Gallen-
zi. oltre a Ziantoni che ha 
pronunciato il discorso di in
sediamento — dai loro discor. 

si è uscita confermata la real
tà di un partito che ancora 
non riesce a liberarsi dalla 

"contraddizione determinata 
dai contrasti tra una spinta 
al rinnovamento e le tenta
zioni di tornare a chiudersi 
su posizioni arretrate. Una 
contraddizione di cui proprio 
l'altro giorno si è avuta una 
dimostrazione per certi versi 
esemplare: il comitato regio
nale dello scudocrociato all' 
unanimità ha ratificato il do
cumento d'intesa proposto dai 

; partiti della maggioranza, ma 
subito dopo si è spaccato in 
due tronconi sul problema di 
come gestire la fase politica 
nuova che si apre, e sul no
me dell'esponente da designa
re alla presidenza. 

Non può tuttavia non esse
re sottovalutato il significato 
del discorso pronunciato da 
Ziantoni,- che .ha dedicato 
gran parte del suo interven
to a sottolineare il valore del
l'intesa raggiunta, che segna 
— ha detto — un passo avan
ti sulla via di una collabo
razione positiva tra i partiti 
costituzionali. Ziantoni si ' ò 
poi soffermato ad analizzare 
le caratteristiche particolari 
della crisi in cui versa il La
zio, sede • privilegiata — lo 
ha definito — degli squilibri 
e delle storture che hanno 
caratterizzato lo sviluppo eco 
nomico di tutto il Paese in 
questi anni. E' con questa 
realtà pesante — ha soggiun
to Ziantoni — che occorre 

' fare i conti. Punto di riferi
mento costante par l'azione 
di risanamento deve essere il 
metodo ^ della programmazio
ne, per l'avvio del quale già 
esistono le condizioni: si trat
ta — ha concluso il neo pre
sidente — di passare alla fa
se operativa. ' > 

Piero Sansonetti 

• Nella riunione del Consiglio comunale 

l'JSi DC; di Gava 
impone una giunta 

minoritaria 
a Castellammare J 

Il PRI si è astenuto e il PSDI ha votato con
tro insieme con i comunisti e i socialisti 
te f »j 

k Dalli nostra redazione '• 
NAPOLI — Nell'ultima sedu
ta del Consiglio comunale di 
Castellammare è stata elet-

. ta una giunta minoritaria 
composta unicamente da de* 
•mocristiani. ' ** '•» 

E' il frutto dell'isolamento 
in cui è caduta la DC per 
aver voluto portare avanti ad 
ogni costo, e a testa bassa, 
la linea, politica imposta da 
Gava. quella della pregiudi
ziale anticomunista. E' la li
nea della non collaborazione 
che Gava voleva imporre an
che a Napoli, ma non gli è 
riuscito per le opposizioni che 
ha trovato anche all'interno 
del suo stesso partito. A Ca
stellammare, comunque, un 
altro passo indietro è stato 
fatto anche rispetto alla re
cente elezione del nuovo sin
daco. Il DC Soma, è stato 
eletto nella penultima seduta 
del Consiglio con i voti dei 
democristiani, dei socialdemo
cratici e dei repubblicani. Per 
l'elezione della giunta, inve
ce, il cerchio si è stretto ul
teriormente: il PRI si è aste
nuto e il PSDI ha votato con-
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Marzabotto 
contraria alla 
scarcerazione 

di Reder 
BOLOGNA — « Contrarietà 
ad ogni tentativo di inter
rompere Il corso della giu
stizia» è stata espressa dal 
Sindaco e dal capieruppo 
consiliari del PCI. PSI e 
DC di Marza botto, dopo aver 
preso visione «con ramma
rico» — è scritto in un co
municato — dell'interpellanza 
presentata dall'ori Loris For
tuna. del PSI. e delle sue 
interviste «concernenti even
tuali atti tendenti ad otte
nere la scarcerazione di Wal
ther Reder » 
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tro insieme - con i comunisti 
e con i socialisti. 

La DC è dunque in gravi 
difficoltà. Deve dar conto, tra 
l'altro, di una contraddizione 
profonda. A* questa conclusio
ne del monocolore minorita
rio, infatti, si è giunti dopo 
che — sin dal Consiglio co
munale del 1' giugno scorso 
— tutti i partiti dell'arco de
mocratico <DC. PCI. PSI. 
PSDI e PRI) avevano sotto
scritto un accordo. 
i La necessità di un impegno 
unitario per avviare a solu
zione i problemi della città. 
non era taciuta nel documen 
to: « I capigruppo dei partiti 
dell'arco costituzionale — c'è 
scritto tra l'altro — trove
ranno ulteriori momenti di 
contributo e di approfondi
mento nella sede istituziona
le per la sollecita realizza
zione del programma. 

Nell'ultima seduta del Con
siglio comunale anche il PSDI 
ha chiesto che l'accordo pro
grammatico sottoscritto tro
vasse corrispondenza in una 
maggioranza che comprendes
se il PCI. Ma a queste solle
citazioni la DC ha risposto 
con un secco rifiuto. 

« E' una soluzione assolu
tamente inadeguata, non solo 
rispetto a quanto è stato fat
to qui a Castellammare, ma 
anche rispetto ai processi po
litici unitari avviati a livello 
nazionale » — commenta sen
za mezzi tei mini il compa
gno Liberato De Filippo, ca
pogruppo del PCI al Consi
glio comunale. 

« Inoltre il concetto che la 
DC ha sempre sostenuto: c'è 
una maggioranza che governa 
ed una minoranza che con
trolla. si è risolto giusto nel
l'opposto. Oggi, infatti, c'è 
una minoranza che governa 
(la giunta monocolore) e una 
maggioranza all'opposizione ». 

m. dm. 

I provvedimenti \ varati dal governo 

Per! l'edilizia 
' . « ' ' r i ' - . ' l . r, u l i X » » ! 

penitenziaria 
più snelle 

le procedure1 
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Piena utilizzazione delle carceri mandamentali • l/anv 
pKamento,delia Galleria d'arte-moderna di Roma 
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ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri non ha affrontato, ieri, 
come si riteneva, la questio 
ne della autotassazione 1R-
PERF del prossimo ottobre: 
il ministro - delle • Finanze, 
Pandolfi, al termine della riu
nione, ha preannunciato però 
una sua dichiarazione per la 
fine della settimana o comun
que prima di ferragosto, la
sciando intendere che si stan
no valutando diverse ipotesi. 
. Fra i provvedimenti appro

vati - sono i di particolare ri
lievo i disegni di legge per 
lo snellimento delle procedu
re in materia di edilizia pe
nitenziaria e per la piena 

Nominati i nuovi 
dirigenti 

della SACIS 
e della ERI 

ROMA — Si è riunito ieri 
il Consiglio di amministra
zione della SACIS (Società 
per azioni commerciali ini
ziative spettacolo), azienda 
«consociata» della RAI-TV 
Il Consiglio ha nomlmto 
presidente Leo Solari e vice
presidente Marcello Severa-
ti. Alla carica di consigliere 
delegato-direttore generale è 
stato nominato Gian Paolo 
Cresci. 

Ieri si è riunito anche il 
Consiglio d'amministrazione 
della ERI, l'altra consociata 
della RAI per le • Iniziative 
editoriali, che ha proceduto 
alla costituzione del propri 
organi sociali. Presidente è 
Guido Ruggero, vice-presiden
te Gianni Staterà, ammini
stratore delegato Mario Codi-
gnola. Francesco Rossi è sta
to nominato direttore gene
rale. La direzione del « Radio-
corriere » viene assunta da 
Gino Nebiolo che avrà come 
vice Gianni Manzohni. 

i . , *^ . ti* 

utilizzazione delle case di cu
stodia mandamentali. Il pri
mo è finalizzato alla realiz
zazione. con procedura sem
plificata. dei lavori di ma
nutenzione < ordinaria e stra
ordinaria. " adattamento, ri
strutturazione e ampliamento 
nell'ambito degli istituti peni
tenziari esistenti e in armonia 
con la disciplina urbanistica 
vigente. * nell'intento di con
seguire con la necessaria ra
pidità l'adeguamento delle in
frastrutture carcerarie alle e-
sigenze di sicurezza e funzio
nalità ». Il secondo tende non 
soltanto all'allargamento del
l'area di disponibilità dei po
sti di detenzione, ma anche 
all'attuazione dei principii 
dell'individualizzazione del 
trattamento e dello, diffe-
ìenziazione degli istituti se
condo le previsioni del nuovo 
ordinamento penitenziario. 

11 Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato, fra gli al
tri: un ddl che autorizza l'ul
teriore spesa necessaria per 
completare gli interventi di 
competenza del ministero dei 
Lavori pubblici per la rico
struzione delle zone colpite 
dalla catastrofe del Vajont e 
per la concessione di contri
buti per la ricostruzione pri
vata; un ddl che autorizza 
un ulteriore finanziamento dei 
lavori di ampliamento e si
stemazione della sede della 
Galleria d'Arte Moderna di 
Roma: un ddl che apporta 
alcune modifiche alla disci
plina dei concorsi per trasfe
rimento dei notai: infine un 
ddl che delega il governo ad 
emanare norme per il ricono
scimento delle denominazioni 
di origine dei prodotti che 
vantino requisiti di tipicità do
vuti sia a fattori ambientali. 
che all'impiego di tecniche 
tradizionali ed abbiano per
ciò acquisito pregio e noto
rietà particolari. 

A l lavoro per il recupero delle terre incolte in Calabria 

La «scommessa» dei giovani e dei braccianti 
' ' » i . \ > . ' • • ' H " . > ' ' " • ' i -- , . -

Impegno, fatica, speranza tra gli oliveti di Borgia - Confronto con le lotte degli anni '50 - « Spreco e assistenza, 
un frutto marcito senza .seme » - Non «fuga » dalla città, ma ricerca di una svolta nell'economia della regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si lavora a 
Borgia, nelle terre di Mazza 
e di Massara. 700 ettari tra 
oliveta incolto e seminativo 
abbandonato, che quasi con
finano con le terre della ri
forma agraria. Si lavora da 
quando — ai primi di luglio — 
un corteo di giovani e di 
braccianti si è aperto la stra
da nella tenuta, compiendo 
l'atto simbolico di guidare un 
trattore nei eampi e di rico
minciare a dissodare le zolle 
(e scassare >. si dice qui). 

La campagna lasciata an
dare in rovina non è soltanto 
quella di Mazza e di Mas
saro. ''n queste i""e che negli 
ansi '50 furono uno dei pun
ti caldi delia battaglia contro 
il latifondo. «Gli ettari recu
perabili sono tremila», dice 
un giovane a torso nudo in
terrompendo il lavoro con la 
zappa. E' uno studente, con
vinto come tanti altri che 
questa antica e nello stesso 
tempo nuova forma di lotta 
possa dare dei risultati di 
rilievo. Ne è convinto, anche 
se dì fronte a sé può verifi
care l'esperienza dei 300 as
segnatari della zona, ai quali 
23 anni fa furono assegnati i 
fazzoletti di terra strappati 
agli agrari assenteisti e ai 
baroni. «Qui nel Borgese i 
contadini, a costo di durissi
mi sacrifici, riuscirono a fare 
di questi fazzoletti dei giar

dini. ma non poterono evitare 
che l'emigrazione svuotasse 
le loro case, privi come era
no da sempre di mezzi fi
nanziari. di assistenza e di 
uno sbocco nel mercato ». 

« Noi — il ragazzo con la 
mano fa un largo gesto a 
semicerchio indicando i com
pagni — vogliamo una cosa 
diversa: vogliamo. ' innanzi
tutto, che finisca lo spreco 
in Calabria, e vogliamo per 
prima cosa il lavoro che può 
produrre e cambiare il de
stino di chi vive in campa
gna e in città. Poi intendia
mo associarci perché credia
mo che non ci sia altro mo
do per sconfiggere i propo
siti di chi. pur guardando po
sitivamente al rilancio del 
l'agricoltura, vede la misura 
ottimale nell'azienda capitali
stica >. 

E' vero, la speranza deve 
spesso fare i conti con una 
realtà ben più comp'essa di 
quella che può apparire in un 
breve scambio di idee con 
un giovane in un campo. Ma 
la novità del movimento per 
la terra, che in questo ultimo 
anno si è sviluppato in Ca
labria è proprio in questo ap
passionato slancio e in questa 
convinzione che si * rintrac
ciano dd resto anche nelle 
parole di tanti ragazzi incon
trati in questi giorni dinanzi 
agli uffici di collocamento del 
centri agricoli. E* difficile an
cora sapere quanti giovani 

abbiano scelto, nelle domande 
di iscrizione nelle h«te spe
ciali. un lavoro agricolo. Co
munque un primo e molto 
sommario sondaggio fra 12 
mila iscritti in tutta la Ca
labria dice che questa scelta 
l'hanno fatta in molti. « Sin
drome bucolica »? No La lotta 
per la terra è troppo antica 
per confonderla con una co 
meta destinata a sparire, e i 
punti di riferimento della 
« nuova ondata > dopo le de
lusioni degli anni '30 hanno un 
punto di aggancio con la bat
taglia «tradizionale» dei brac
cianti calabresi, contro il sot
tosalario. la disoccupazione. 
la precarietà di un rapporto 
con la terra che fa di questa 
figura un ibrido economico e 
sociale. 

In una grande assemblea 
a Nocera Terinese. un paese 
dell'entroterra lametino. un 
anno fa si festeggiava il suc
cesso della lotta che aveva 
costretto l'agrario ad appli
care il contratto nei confron
ti delle raccoglitrici d'ulivo 
Quel giorno una cooperativa 
chiese 600 ettari di quell'uli
v o abbandonato ai rovi, che 
in Calabria non produce 'a-
foro. (ma un monte di mi
liardi al proprietario per l'in
tegrazione. miliardi • troppe 
volte sottratti all'agricoltu
ra per essere investiti in ope
razioni speculative in città). 

La vicenda della cooperati
va di Nocera è ancora aper-' 

I cannoni di Montecitorio 
« La Camera dei Deputati I mi di olio bollente, la cui f dine e di maggior sicurezza 

a Roma, informano i giorna
li, 5i sin trasformando in un 
fortilizio. Vetri antiproiettile 
sono stati applicati alle fine
stre, i portoni saranno coraz
zali con spesse lastre d'ac
ciaio. Per di più l'edificio di 
Montecitorio è stato pratica
mente isolato: divieto di av-
vicìnarvisi se non a piedi ». 
Cosi il Giorno di ieri. £ non 
è tutto, possiamo aggiunge
re: da fonte bene informata 
abbiamo infatti appreso che 
nottetempo nel palmo dì 
Montecitorio vengono fatti en
trare cannoni e musili fer
ro-ano, centrali elettroniche 
di tiro, mentre squadre di 
tiratori scelti sono mimetiz
zate sotto i divani del Tran-
satlantico. Né si disdegnano 
mezzi di difesa tradizionali, 
come mitragliatrici, grossi 
macigni, e perfino orci col-

1 manutenzione ed efficienza 
sono affidate alla caffetteria 
della Camera. Ce chi giura 
di aver visto addirittura sul 
tetto del palazzo operai al 
lavoro ' per costruire «n eli
porto. Quest'ultima notizia non 
ha finora trooato conferma, 
ma scommettiamo che Vacu- sente la gradinata deU'ingrcs 
me di certi giornali prima o 
poi ne verrà a capo. 
' Fuori di scherzo: meravi
glia davvero che su questa 
questione dei lavori in corso 
a Montecitorio si possano im
bastire, anche da parte di 
giornali solitamente conside
rati scrii, illazioni, conptlta-
re — e finalini moralistici — 
del tutto sproporzionati alia 
realtà delle cose. Lo rosila 
delle cose i che a Monteci
torio si stanno prendendo al
cune limitate misure di or-

(retri speciali al piano terre
no. particolari segni di rico
noscimento per le centinaia 
di persone che ogni giorno 
si recano in visita alla Ca
mera); è siato ottenuto che 
le macchine e le moto non 
passino più come prima, ra

so principale. Tutto qui. E al
lora partire da questo per 
parlare addirittura di bunker 
ci sembra effettivamente 
grottesco. Del resto. U Giorno 
lo riconosce involontariamen
te, quando conclude che « 0 
termine di fortilizio così cal
zante per la sede di un dit
tatore, suona piuttosto mele 
applicato a un Parlamento. 
ET una questione di gusto*. 
Siamo d'accordo: chi ha in
ventato quel termine ha scio 
U gusto della confusione e 
del discredilo. 

la: agli intralci burocratici. 
alle difficoltà di ordine legi
slativo. si risponde ancora og 
gi con la lotta. Tuttavia, essa 
ha aperto una strada per le 
occupazioni e le cooperative 
di giovani e braccianti uniti. 
che hanno caratterizzato le 
cronache sindacali e politiche 
di questi ultimi sei mesi. 

« Qualcuno, molti giornali di 
informazione e qualche set
timanale — dice Vincenzo 
Marrapodi, 21 anni, maestro. 
disoccupato, presidente della 
cooperativa «Stallette» di S. 
Giorgio Morgeto. un paesino 
che si affaccia sulla Piana 
di Gioia Tauro — ha colto 
nel fenomeno delle coopera
tive - calabresi solamente 1* 
aspetto per così dire folclo
ristico del ritorno alla terra. 
Sì. è vero — continua — per 
ora sui tre ettari che alcuni 
coltivatori della zona ci han
no ceduto volontariamente, 
abbiamo piantato soltanto pa 
tate, ma sui 127 ettari di in
colto che abbiamo censito si 
può attuare un programma di 
investimenti che sfrutti l'ac
qua. * recuperi la " zootecnia. 
awii una utilizzazione integra
ta del territorio montano, per 
progetti agricolo industriali». 
Come per dire, insomma, che 
nessuno dei 70 mila disoccu
pati • della Calabria ?ira le 
spalle alla città e che il ri
torno alla terra non è e non 
potrà essere una scelta «esi
stenziale » . • _ _ • - , r 

La Calabria di questi gio
vani che a Ciro. Cotronei. Ro
sari». Ferruzzano. S. Deme
trio Corone rivendicano già 
l'assegnazione di oltre 6 mila 
ettari di terra coltivabile de
gli almeno 200 mila disponibili 
in tutta la regione, ha chiara 
la convinzione che i « falan
steri agricoli » non servuno. 
Lo spazio in cui. anzi, vo
gliono agire è una grande 
area di riconversione profes
sionale e tecnica e scientifi 
ca, capace di realizzare una 
svolta produttiva che sia uti
le anche al paese. Ma la 
convinzione è anche che si 
tratti, ormai, di inventare 
forme nuove di occupazione. 
' «Lo spreco e l'assistenza 
è un frutto che è marcito 
ed è senza seme», diceva 
un giovane diplomato, com
mentando lo spettacolo di al
cuni macchinari agricoli ab
bandonati. mentre simbolica
mente ragazzi e braccianti 
forzavano i ' cancelli di un 
centro • gelsibachicolo quasi 
abbandonato lungo la ' valle 
del Trionto, in provincia di 
Cosenza. 

Ma accanto alle lotte, ani
mate da una carica giovanile 
che forse non ha precedenti 
in Calabria, il dibattito con
tinua. Se ne parla nei par
titi, nelle sedi sindacali, nelle 
organizzazioni di massa. 

« La scommessa è forte — 
diceva un dirigente sindacale 
l'altro giorno guardando la 
grande valle del Trionto da 

bonificare — ma basterà die 
lo scetticismo ceda il pasM> 
all'impelano, che l'assistenza 
si tramuti in atti produttivi 
e che questa legge sul pro-

, avviamento al lavoro, invece 
di riempire i ministeri, con 
tribuisca a formare movani 
per una nuova agricoltura. 

Nuccio Manilio 

Precisazione sulle 
decisioni del CIPE 

ROMA — Ieri alcuni gior
nali ed alcuni notiziari ra
diotelevisivi rmnno riferito 
che il CIPE. nella sua riu
nione di mercoledì scorso. 
avrebbe deciso di liberalizza
re il prezzo di alcuni prodot
ti petroliferi (kerosene, gas 
in bombole ed altri). A tal 
proposito il ministero del
l'Industria ha ieri diffuso un 
comunicato In cui « si ritie
ne opportuno precisare che 
il CIPE ha tra l'altro espres
so parere favorevole all'ap
plicazione. da parte del 
CIP, di una nuova metodo
logia di - determinazione del 
prezzi t dei r prodotti petroli
feri. •**->'- - « * — 

« In sede di applicazione 
di tale nuova metodologia 
— prosegue il comunicato — 
è previsto che i seguenti pro
dotti petroliferi saranno sot
toposti. in via sperimentale, 
al regime dei prezzi sorve
gliati: benzina avio; "Jet 
fuel" (petrolio per aerei a 
reazione); bitumi; basi lu
brificanti; solventi; benzina 
primaria (virgin nafta)». 

« Come risulta dall'elenco 
di cui sopra, non sono com

presi il petrolio per riscal
damento e per l'illuminazio
ne, il gas di petrolio lique
fatto (GPL) sia per usi in
dustriali sia per usi domesti
ci in bombole, cosi come é 
stato affermato nei servizi 
della Rai-Tv e di alcuni or
gani di stampa quotidiana». 

a II regime di sorveglian
za — aggiunge il comunica
to — prevede che le singole 
'aziende possano ritoccare i 
prezzi dei loro prodotti ;n 
qualsiasi momento, salvo l'ob
bligo di comunicare l'aumen
to preventivamente al CIP, 
Il quale deve dare il proprio 
assenso prima che esso pos
sa divenire esecutivo. In so
stanza, se il CIP — che ap
punto in questo caso "sor
veglia" 1 prezzi — giudica 
l'aumento eccessivo o ingiu
stificato. nega l'autorizzazio
ne e chiede all'azienda la do
cumentazione dei suoi costi 
per verificare la congruità 
degli aumenti di prezzo pro
posti. Questo sistema — con
clude il comunicato — è già 
adoperato per numerosi pro
dotti. tra 1 quali, ad esemplo, 
11 metano». 

Oggi ultimo giorno per 
il pagamento delPIVA 

ROMA — Oggi scade, per 
circa tre milioni e mezzo di 
contribuenti, 11 termine uti
le per effettuare i versamen
ti IVA. Scatteranno quindi 
per gli inandempienti pesan
tissime sanzioni, che raggiun
gono fino a 4 volte l'importo 
deli'IVA non pagata. A far 
scattare le multe basterà an
che un solo giorno di ritardo 
nei pagamenti. 

Sono tenuti a versare l'IVA, 
col solito sistema della au
totassazione presso una ban-
ca, i contribuenti con volu
me di affari superiore ai 180 
milioni annui, che dovranno 

versare l'IVA relativa al me
se di giugno; quelli con vo
lume di affari compreso tra 
36 e 180 milioni, che dovran
no versare '.'IVA relativa al 
trimestre aprile-giugno; ed 
infine i contribuenti con vo
lume annuo di affari tra i 
12 ed 1 36 milioni che do
vranno versare l'IVA per il 
primo semestre dell'anno. 

C'è Infine da ricordare che 
non è più necessario presen
tare la denuncia IVA (men
sile, trimestrale o semestra
le) che viene sostituita dalla 
annotazione, del pagamento 
sul registri delle la t tv» o 
del corrispettivi. 


